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«Una fortuna avere in città la Collezione François Pinault
Per la mostra Italics un investimento da 2,5 milioni»

Dopo la mostra su "Roma
eiBarbari"èoralavolta
di "Italics. Arte italiana

fra tradizione e rivoluzione,
1968-2008", curata da France-
sco Bonami. Si tratta della
quinta esposizione a Palazzo
Grassi dall’acquisizione di
FrançoisPinault,edellasecon-
da sotto la direzione di Moni-
queVeaute,57anni,chedacir-
ca un anno ha preso il posto di
JeanJacquesAillagon,chiama-
to dal presidente Sarkozy a
presiederelaReggiadiVersail-
les. Oggi, dunque, l’inaugura-
zione di "Italics" apre sia un
profilocheunpercorsoinediti
perPalazzoGrassi.

Una mostra tutta italiana,
artistiecuratore.SignoraVe-
aute, cosa ha determinato
questascelta?

François Pinault ha preso
queste decisioni per almeno
due motivi. Il primo è che ha
voluto ringraziare l’Italia
dell’accoglienzaalsuoproget-
todimuseo.Ilsecondomotivo
è che la sua collezione contie-
ne moltissime opere di Arte
Povera.Pinaulthaungustomi-
nimalistaeradicalechehatro-
vato particolare interesse per
lepoetiche deipoveristi italia-
ni.

Qualèl’investimentotota-
le per questa mostra?

La spesa ammonta a circa 2,5
milioni di euro. Bisogna anche
tener conto che Venezia è una
città molto cara, non solo per i
prezzi degli alberghi e dei tra-
sporti. Perciò la manifestazio-
ne,nelsuocomplesso,compor-
ta difficoltà aggiuntive che rap-
presentano dei costi importan-

tipernoi.
"Roma e i Barbari"ha avu-

to un buon successo. Cosa
prevede per questa?

Oltre 200mila persone han-
novisitatolamostrapreceden-
te e io mi auguro gli stessi nu-
meri per "Italics". Sono con-
vintachestavoltasaràpiùdiffi-
cileperché,ovviamente,ilpub-
blico sarà diverso, così come
diversa è la comprensione
dell’arte contemporanea... Ma
èunasfidacheciinteressamol-
to.

La tanto auspicata intera-
zione con il sistema museale

veneziano e con la città è an-
cora una priorità? E lo sarà
per Punta della Dogana?

Sì, assolutamente. La con-
venzione che lega Punta della
Dogana a Palazzo Grassi e al
Comune prevede un comitato
scientifico che studi tutte le
modalità possibili per far inte-
ragiremostre,collezioniearti-
sti della Collezione François
Pinault. Devo dire che non è
moltofacilefareuncalendario
comune, semplicemente per-
ché, al di là della buona volon-
tà,cisonoaspetticomplessida
coordinare. Ad esempio il fat-

tocheunartistanonèdisponi-
bile, oppure che alcune opere
debbano slittare, mostre che
devonoessereprolungateeco-
sì via. Sono tutte cose che fan-
no dire, a volte, che la gente
nonvuole collaborare,oppure
che non c’è coordinamento.
Ma non è così: tentiamo, cer-
chiamo di fare le cose al me-
glio. Ora stiamo pensando, ad
esempio,direalizzare"percor-
si del contemporaneo" nella
città di Venezia e anche un
grande "percorso del contem-
poraneo" nella regione Vene-
to.

A suo modo di vedere, il
Triveneto è un territorio
d’eccellenza per le attività
museali?

A livello contemporaneo è
chiarochec’èunsistemadaim-
maginare,daprogettare.Ilmu-
seo più visitato e con il più
grosso impatto sul territorio è
il museo di Rovereto, il Mart,
per noi è in un certo senso un
esempio. Ma sarebbe ridutti-
vopensaresoloaunapartedel
territorio perché anche musei
come il Madre di Napoli o il
nuovo Maxxi di Roma, sono
degli interlocutori per noi,
dobbiamoprovareacrearede-
gli interscambi.

E il mondo imprenditoria-
le?

Hovistochealcunedelle in-
dustrie che sono vicine a noi
hannoun grandeinteresse per
l’artecontemporaneaepossie-
dono anche delle collezioni.
C’è un rapporto da costruire,
quella tra i grandi collezioni-
sti,unastradachenonhoanco-
ra lanciatomavoglioassoluta-
mente percorrere. C’è anche
un’industria di eccellenza nel
nord che è legato al lusso e a
tuttaquellapartemoltoinven-
tiva e artistica dell’artigianato
dicuiunodeve tenerconto.

Per il terzo polo dell’arte

contemporanea a Venezia,
insomma, quale filosofia le-
ga ilpassato al futuro?

È chiaro che la tradizione è
soprattutto legata al Palazzo
Grassi e a Punta della Dogana
in quanto luoghi, sono territo-
ri e una storia che gli artisti
contemporaneiquandovengo-
no hanno bisogno di capire e
diconoscere.Unartista,quan-
do arriva, scopre questa città,
ed è importantissimo il lega-
me che sviluppa con il territo-
rio, e che poi influenzerà an-
cheilsuolavoro.Sonoconvin-
ta che fondamentalmente do-
vremmo ispirarci a quello che
fa ilMomadiNewYork, laTa-
teaLondrae ilmuseodiRove-
reto con le università, le scuo-
le,ladidattica,perchéattraver-
so queste strade si crea il pub-
blico del futuro. Insomma,
dobbiamoinventarenuovimo-
didicomunicarel’artecontem-
poranea.

È prevista a giugno 2009
l’apertura del "Centro d’Ar-
te Contemporanea" di Punta
dellaDogana:3.040mqdisu-
perficieespositivaealtrimil-
lediristorantiespaziausilia-
ri, costi per 20 milioni di eu-
ro. Punta della Dogana è un
luogostoricocaroaivenezia-
ni: alcuni dovranno essere

"riconquistati" dopo i cam-
biamenti...

L’intervento dell’architetto
TadaoAndoèstatoditotaleri-
spettoper l’ambiente,e ivene-
ziani vedranno fino a che pun-
to noi stranieri, sia il francese
Pinault che il giapponese An-
do, abbiamo rispettato quello
cheèunodeitantigioiellidella
città. Lo sa bene anche la So-
vrintendenza che è stata co-
stantemente sul campo. C’è
stataunagrandeattenzioneda
parte nostra. Inoltre, studiere-
mo il modo per agevolare i ve-
neziani, in accordo con i Mu-
seiCivici.

PuntadellaDoganasaràso-
louna vetrinadella Collezio-
ne Pinault oppure interagirà
con il territorio? Insomma,
non c’è nessun rischio di au-
toreferenzialità?

Lagentearrivadaogniparte
delmondopervedereunamo-
stra della Collezione Pinault...
Insomma, avere a portata di
mano François Pinault e la sua
enormecollezione,èunagran-
de fortuna: ha quasi le opere
più interessanti, certo non ab-
braccia"tutto"perchénonsia-
mounmuseopubblico....

Anna Toscano

 www.palazzograssi.it
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Celebrazioni in corso

Iniziative

Palladio privato
GuidoBeltramini
Marsilio(collanaGocce)
Pagg.106
9euro

«Puntiamo a creare
sinergie con collezionisti
e industrie che hanno
interesse per
l’arte contemporanea»

«Il progetto per il futuro
Centro di Punta della Dogana
è di totale rispetto
per la storia
di questo luogo»

«PalazzoGrassi?Unlusso
a portata dei veneziani»

Il festival della Villa Veneta
rende omaggio a Palladio

Oltre ad essere il luogo
dove ebbe inizio la for-
mazione artistica e

professionalediAndreaPalla-
dio, Vicenza possiede anche
il maggior numero di "palazzi
di città" da lui realizzati nel
corso della sua straordinaria
eprolifica carriera.Uno di es-
si, forse il primo in ordine di
tempo, è Palazzo Thiene che,
dichiarato patrimonio mon-
diale dell’Unesco, oggi è lase-
destorica dellaBanca Popola-
redi Vicenzaavendolo acqui-
stato nel 1872, sei anni dopo la
propria costituzione.

Nel quinto centenario del-
lanascitadelsommo architet-
to, nato a Padova il 30 novem-
bre 1508, anche l’istituto di
credito vicentino entra nel
lungo elenco delle istituzioni
che, intutto ilmondo,celebra-
no la ricorrenza. La Popolare
di Vicenza lo fa con un’inizia-
tiva che, studiata apposta sul
valore storico e sul significa-
toartistico dell’edificio,pren-
de il nome di "Progetto scuo-
le a Palazzo Thiene".

Palazzo Thiene è molto di
più di un insigne monumento
del Cinquecento veneto. Esso

rappresenta, infatti, un nodo
cronologicoestilisticodecisi-
vo per comprendere la storia
dell’architetturaedellearti fi-
gurativechiamate allasua de-
corazioneneldomini dellaSe-
renissima intorno alla metà
del XVI secolo. Per la prima
volta, inquesta occasione,Pa-
lazzo Thiene si apre così a
una funzione didattica cui si
direbbe destinato fin dal suo
concepimento.

Il "Progetto scuole" si rivol-

geaglistudentiditutte lescuo-
le, primaria e secondaria di I˚e
II˚grado nel territorio del Ve-
neto, del Friuli-Venezia Giulia
e delle province di Brescia e
Bergamo e rimarrà attivo per
tutto l’anno scolastico, dalla
metà di ottobre 2008 alla fine
dimaggio2009.Larealizzazio-
nedelProgettoèaffidataall’As-
sociazione Ardea che, specia-
lizzatanelsettoredelladidatti-
ca museale, ha studiato tre iti-
nerari.Ilprimo:"Leartinell’ar-
te: dipinti, sculture, cerami-
che, monete e stampe d’epoca
nello scrigno di Palazzo Thie-
ne", attraverso il concetto di
"bellezza nell’arte" (scuole su-
priori) e di "affabulazione mi-
tologica" (scuole elementari e
medie). Il secondo: "Dipinti a
PalazzoThiene:capolavorive-
neti dal Quattro all’Ottocen-
to", in cui le classi saranno ac-
compagnate lungo le sale del
palazzo alla scoperta dei qua-
dri iviconservati.

Nel terzo, "Andrea Palla-
dio:misteri esuggestioni aPa-
lazzo Thiene", il monumento
sarà studiato dall’esterno
all’interno, dai sotterranei al
sottotetto, dando spazio an-
che al confronto tra le più an-
tiche strutture quattrocente-
sche, ancora visibili, e quelle
palladiane; tra i prospetti in-
terno ed esterno; tra i dettagli
degli archi e dei capitelli.

Maria Irma Mariotti

Visite guidate per gli studenti

A Venezia. Un’immagine di Palazzo Grassi che, fino al 22 marzo 2009, ospiterà la mostra «Italics»

Venticinque tele, tutte
digrandidimensionie,
tutte, dedicate al tema

dei "Sentieri". È questo il leit-
motiv delle opere che Rober-
to Tigelli, artista dalle radici
triestine, espone in un’ampia
personale al Museo d’Arte
Moderna"UgoCarà"diMug-
gia, in provincia di Trieste.
Venticinque sentieri, dun-
que, come altrettante strade
per rintracciare l’essenza re-
condita delle cose, così come
dei sentimenti e delle perso-
ne, lungo un itinerario che è
reale e al contempo esisten-
ziale. Così, Tigelli racconta
storiedimondirealimaintan-
gibili, paesaggi esistenti e al
contempo astratti, nei quali
l’uomonellasuafinitezzanon
può che perdersi. Un viaggio
immateriale,incuilospettato-
re si avventura fino a ritrova-
re se stesso, in un’esperienza
cheèaltempostessocontem-
plazione della natura. La mo-
stra, a cura di Donatella Su-
rianincollaborazioneconFe-
dericaLuserèpromossadaJu-
liet in collaborazione con il
ComunediMuggia.

Si.Spe.

Un riconoscimento per i
miglioriprogettidisalva-
guardiaedivalorizzazio-

ne delle ville venete: è questo il
PremioVillaVenetadelDecen-
nale che verrà assegnato il 4 ot-
tobre prossimo a conclusione
del Festival della Villa Veneta
2008,un’interasettimanadiini-
ziative e manifestazioni pro-
mossedall’Irvv,l’IstitutoRegio-

nale Ville Venete, con l’obietti-
voquest’annodirendereomag-
gioal Palladio.

Dal 27 settembre convegni,
incontri e visite guidate hanno
portato scolaresche, pubblico,
proprietariedespertiadappro-
fondirelaconoscenzadelpatri-
monioarchitettonicoedartisti-
coregionale. InVenetoeFriuli-
Venezia Giulia sono infatti

4.200 le ville censite, in media
unaognicinquechilometriqua-
drati, così da costellare oltre il
90% dei Comuni, un fenomeno
talmenteimponentedanonave-
reriscontri altrove.

Come un tempo la villa, sor-
gendoaccantoafattorieevillag-
gi aumentò la prosperità delle
campagne senza distruggerne
la coesione sociale, così oggi,

per l’Istituto, il nuovo Veneto
deve guardare alle ville come
rinnovati spazi di produzione
culturale, dove promuovere la
tutelaelavalorizzazionedelter-
ritorio e favorire uno sviluppo
compatibiledella regione.

Tra i tanti appuntamenti in
calendario nel Festival da se-
gnalare "Scuola in Villa", un
percorsoformativo sperimen-
talededicato aigiovani con in-
contri nelle scuole ma anche
con la possibilità di far lezione
per un giorno in questi spetta-
colari edifici.

Ilconcorsoperilmigliorpro-
getto di restauro e di riutilizzo
dellevillepalladiane,icuitermi-

niscadevanoil30agosto,èdedi-
cato sia a neolaureati che ad ar-
chitetti ed esperti con meno di
45anni.«Èun’occasione–affer-
ma Nadia Qualarsa, presidente
dell’Istituto – per raccogliere
nuovi stimoli e nuove idee su
qualedeveesserelafunzionedi
unpatrimoniodicuisiamotutti
azionisti morali. Il futuro delle
ville è legato alla necessità che
esse trovino una loro colloca-
zione nel mercato sia turistico
che economico. Dai giovani ar-
chitetti può arrivare proprio
l’indicazionediqualesialastra-
da migliore per il riutilizzo di
questigioielli».

Degne di nota sono infine al-

tre due iniziative dell’Irvv: una
nuova segnaletica turistica per
guidareivisitatoriallascoperta
dei percorsi palladiani che si
snodanotra67monumentipro-
gettatidalcelebrearchitetto, 42
dei quali nel Vicentino, e una
speciale sinergia con la società
GioveSrldelgruppo EldaInge-
gneria,chehaportatoall’inseri-
mento nei navigatori satellitari
MyNav di tutto l’archivio dati
dell’Istituto con foto delle ville,
descrizione e dati storici, orari
di apertura e servizi vari, in ita-
lianoe in inglese.

Stefania Martelletto

 www.irvv.net

Palazzo Thiene
apre le porte allescuole

Palladio è un nome che si associa a edifici importanti, a cui
si abbinano immagini di ville, chiese e palazzi. Un nome
chesiètrasformatosindasubitoinunostile internaziona-

lecreando,dei suoimodelli così famosi, una imitazioneche per
secolièstatamoda.MalafiguradiAndreaPalladiouomoèstata
sempreinfugadietroisuoiedifici. Inanni incui lastoriadell’ar-
chitettura era segnata dalle relazioni difficili tra padri grandi
architettiei figli,Palladio,discendentediunmugnaio,percorre
lasua strada.

Questastrada, questavita,èoggiraccontata daGuidoBeltra-
mininelsuolibro"Palladioprivato",editodaMarsilio.Beltrami-
ni, direttore del Centro internazionale di Studi di Architettura
Andrea Palladio di Vicenza, con ineffabile grazia e una buona
dosedi ironia,narra lastoriadiunritrattomancante.Dopoanni
di ricerche tra preziosi incartamenti in biblioteche earchivi, ha
costruito,nel modo più fedele possibile, una vita sinoa ora sco-
nosciuta. Una missione che di certo non è stata semplice ma,
comelo stessoautore scrive, «ladifficoltà di questastoria èche
stiamocercandodiricostruireunpuzzleconipezziarenatisul-
laspiaggiadopounnaufragio».Unavicendachesisnodadima-
estro in maestro sin da quando Andrea era «un tredicenne che
hascelto lapietraeacui lapropriacittàsipresentanelledimen-
sionidiun giocattolo».Palladioprivatoèquel tassellomancan-

te al completamento dell’unicità
dell’operapalladiana:unuomodafe-
steggiare in questo cinquecentena-
rio.

Anna Toscano

INTERVISTA MoniqueVeaute Direttricegenerale

Alla guida. Monique Veaute, 57 anni, dirige la struttura espositiva di François Pinault

L’artista. Roberto Tigelli: sullo
sfondo «Sentieri» del 2007

A Trieste
i «Sentieri»
di Tigelli

Villa Contarini-Ghirardi. L’edificio si trova a Piazzola sul Brenta (Padova)

Bene dell’Unesco. Palazzo Thiene
è sede della Popolare di Vicenza

Assistenza su problematiche sindacali e di 
lavoro; Assistenza su problematiche riguar-
danti gare d’appalto con enti pubblici e pri-
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Capitale e lavoro nelle 
stesse mani ...
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